
DOMENICA 6 OTTOBRE 1991 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
SoccorsoAci 116 
Scngue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso card io log ico 
47721 (Villa Malalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aiod 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicil io 4467228 

Ospodall: 
Policlinico 
S.Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII • 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veter inariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acoa'Acqua 
Acca. Recl luce 
En j l 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana,-
Sip servizio guétftì 
Servizio borsa-,-. 
Comune di Rorrìa 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 
Telefono in aiuto (toss 
denza) 

575171 
575 tèi 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
codipen-
5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral ufi informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo v le Manzoni (cine
ma Royal). v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia, via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
tudrv' is i via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Panoli. p.zza Ungheria 
Prati p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

All'Argot 
stage sul lavoro 
dell'attore 

M A R C O C A P O R A L I 

fasi Nel minuscolo teatrino 
•Argot», in via Natale Del Gran
de, si svolgeranno quest'anno 
attività d i laboratorio con 
esponenti d i pr imo piano della 
scena europea. Il progetto di 
pedagogia teatrale, che preve
de per ogni stage un numero 
massimo d i quindic i parteci
panti, sarà inaugurato da un 
corso teorico-pratico d i «dram
maturgia non aristotelica» (da l 
21 ottobre al 14 novembre) a 
cura d i Luigi Maria Musati, di
rettore del l 'Accademia Silvio 
D'Amico. Primo approccio alla 
scrittura drammaturgica, a par
tire dal l 'azione scenica, a cui 
seguirà (dal 25 novembre all'8 
d icembre) un laboratorio sul 
lavoro dell 'attore, e in partico
lare sull 'al lenamento fisico e 
sull'uso della voce, gestito dal
l'attore catalano ' Ion i Cobi. A 
lungo col laboratore d i Euge
nio Barba, e presente in vari 
spettacoli del l 'Odin Teatret, da 
// Milione a Ceneri di Brecht, 
Toni Cots e l'ideatore del pro
getto pedagogico «Basho>, nel-
i'.ambito delle attività dell 'O-
d in , e dirige attualmente il tea 
tra «Obcrte» d i Barcellona. La 
sua opera Elromancero de Edi
po e andata in scena all 'Ate
neo lo scorso inverno. 

Phil ippe Hotticr, che curerà 

uno stage (da l 3 al 16 feb
braio) sul rapporto tra inter
prete e personaggio, Ita parte
cipato a vari spettacoli (tra cui 
1789) del «Theatre du soleil» 
di Ariane Mnouchkine. Fonda
tore del centro teatrale del-
l'Embellie e del Theatre du 
Phénix, cura la formazione de
gli attori al Pierlombardo di Mi
lano. 

Direttori del Panthéatre, al 
centro Roy Hart d i Malerargue, 
Enrique Pardo e Linda VVisc d i 
rigeranno due laboratori (dal 
16 al 31 maggio) incentrati sul 
triangolo «Teatro-vocc-emo-
zione». Enrique Pardo si soffer
merà sui problemi relativi al 
training fisico, alla tecnica del 
movimento, al l ' immaginazio
ne e alla voce, mentre Linda 
Wisc indagherà il necessario 
equil ibrio tra discipl ina tecnica 
e creatività individuale. L'inter
relazione tra voce e movimen
to e al centro del progetto spet
tacolare sul «Teatro alchemi
co» su cui da anni lavora il Pan
théatre, con incontri e labora
tori a Palermo, Oslo e Stoccol
ma, f ino ni recente 
allestimento de L'ultima tenta
zione d'Ovidio. Per ulteriori in
formazioni sulle attività didatti
che all 'Argot ci si può rivolgere 
alla coop (tei . 5898111)^7 ! 

Stasera al Big Marna concerto dei «Thin White Rope» 

Il suono arso del deserto 
D A N I E L A A M E N T A 

• f i Riaprono i c lub della cit
tà e, finalmente, la musica as
sume foni le e modi più «uma
ni» dopo la stagione degli 
eventi memorabili. C'ò una bel
la differenza tra un concerto 
che si svolge in uno stadio ed 
uno show tenuto in un locale. 
In questo ul t imo caso al bagno 
collettivo di folla, d i e a volte-
storna l'attenzione da quanto 
sta avvenendo su d i un palco 
lontanissimo, si preferisce la 
dimensiome col loquiale e 
confidenziale tra pubbbl ico ed 
artista. 

Unica critica che muoviamo 
alla maggioranza dei c lub ca
pitol ini e quella d i trattare l'e
vento sonoro come un «so
vrappiù» del tutto superfluo. La 
musica da l vivo viene spesso 
considerata al pari d i una co
lonna sonora, quasi un contor
no trascurabile in uno scenario 
da mercato: gente distratta ai 
tavolini, via vai d i camerieri-
acrobati impegnati a servire 
hamburger, cocktai l e spa
ghetti, assedio costante del 
bancone del bar e cappa pe
renne di lumo. Ciò spiega lo 
scarso interesse che i gestori di 
questi spazi, altrimenti indi
spensabili, riservano alla pro
grammazione che sempre più 
di frequente e una miscellanea 
confusa e raffazzonata d i ogni 

genere. State, comunque, tran
qui l l i : questo non e il caso del 
Big Marna (v icolo S.Francesco 
a Ripa 18). Fin dalla sua aper
tura, il locale ha scelto d i occu
parsi di blues e, dal lo scorso 
anno, ha aperto le proprie por
te al rock. Qui, insomma, non 
troverete gruppi salsa, funky. 
fusion o «brasileiri» e l'aspetto 
più significativo della faccenda 
e ancora riservato alla musica. 
Oggi, ad esempio, avrete mo
d o di ascoltare i Thin White Ro-
pe. E chissà che questa volta il 
gruppo americano riesca final
mente a realizzare un «live-acl» 
degno della propria fama. I-a 
prima romana della band ca
pitanata da Guy Kaiser fu nella 
desolante cornice del le Ca
pannello. Segui, al Uonna 
Club, un concerto inascoltabi-
Ic a causa di una pessima am
plificazione, Questa volta lutto 
dovrebbe, invece, funzionare 
alla perfezione e rendere giu
stizia ad una formazione giudi
cala come una delle espessio-
ni più intelligenti ed interes
santi della «nuova» scena statu
nitense. 

Il quartetto si è formato all ' i
nizio degli anni '80 e il loro 
«sound» fu subito del in i to de
sertico, probabi lmente per via 
delle origini di Kaiser, nato in 

un piccolo villaggio nei pressi 
del la Valle del la Morte. Explo-
ring the axis, il loro pr imo al
bum, fu giudicato «eccitante e 
terrorizzante allo stesso tem
po» dalla critica specializzata. 
Musica spigolosa, rude che pa
gava un forte tr ibuto alla psi-
chedelia più acida e distorta, 
Qualcuno definì quei suoni 
a.spri come «il lamento d 'amo
re dei coyote», qualcun'altro 
l>arlò d i «chitarre arroventate al 
sole della Death Vallcy». Di 
certo il gruppo si fece subito 
notare, confermando con 
Moonhead, il disco successivo, 
una carica vitale ed un talento 

in costante evoluzione. 
Mescolando giri d i blues, in

trecci elettrici e ballate malin 
coniche, i Tlnn White Rope nò
no giunti al loro quinto 33 giri. 
La voce di Guy, un poeta cre
sciuto alla scuola del miglior 
Dylan, ricorda ancora quella d i 
«un Jim Morrison che gira solo 
a bourbon e un T o m Wails più 
sobrio del solito». Tecnica
mente sono cresciuti ma l'e-

' nergia e ancora quella dei pri
mordi ' suoni polverosi, una 
batteria roboante, un basso 
violento che insegne il fuoco 
incrociato delle sei corde d i 
Kyser e Roger Kunkel, Non so

no facili i Thin White Rape, non 
confortano, non rassicurano. 
Piuttosto, la loro musica provo
ca in chi ascolta un sottile disa
gio che ha il sapore d i terre ar
se, d i lande ignote, di pericolo
se esplorazioni verso l'ignoto. 

Dotati di queste credenziali, 
diff ici lmente «saranno famosi». 
Eppure questi ragazzi di pro
vincia stanno scrivendo pagine 
davvero significative nella sto
ria della musica contempora
nea. Spetta ora a voi decidere 
se vale la pena di prestargli at
tenzioni, leggendo tra le righe 
dei loro accordi fulminanti e 
disarmonici 

I mutevoli paesaggi del Sahara 
nell'occhio incantato di Peluffo 

A R M I D A L A V I A N O 

a a l 11 Sahara, ot to mi l ion i d i 
ch i lometr i quadrat i dal l 'Ocea
no At lant ico al Mar Rosso è, 
ne l l ' immaginar io degl i euro
pei , i l deserto per eccellenza. 
Silvio Peluffo, nel la mostra fo
tografica «Il Sahara l ib ico e la 
terra de i Camit i del la mia gio
vinezza», racconta, con imma
gini tratte da alcune sue opere 
c inematograf iche realizzate 
tra il 1946 e II 1961, le meravi
glie de l deserto l ib ico. 

Una c inquant ina d i stampe 
d i grande formato ( c m . 
100x70) da i bell issimi co lor i 
riesce a trasportare i visitatori 
del l 'esposizione in luoghi 
•magici» di f f ic i lmente accessi
bi l i ai c o m u n i viaggiatori. Qui 
domina , incontrastato, un 
mare d i sabbia, nelle profon
di tà del la terra scorrono f iumi 
d i petrol io e sono stati scavati 
cent inaia d i pozzi e canalizza
zioni per portare l 'acqua al le 
comun i tà che vivono nel de
serto. Grazie a queste canaliz

zazioni, a f ianco alle dune, ve 
d iamo compar i re morb ide d i 
stese d i ul ivi p iantat i , al tempo 
del l 'occupazione ital iana in 
Libia, da i contad in i fr iulani. 
Un tempo c'era acqua anche 
in superficie e PeWHpipjrjcor-
da con una r ipreWWreafchc 
mostra i letti di f iumi e'torrenti 
prosciugati da migl ia ia d i an
ni , 

Il Sahara non e certo mono
tono visto attraverso le d iapo
sitive d i Peluffo. Si spazia dal 
terreno gial lo oro, completa
mente pianeggiante, alle du
ne bianche, al le anche cento 
metr i , dal le macchie verde 
smeraldo del le oasi, alle nere 
zone vulcaniche ricoperte da 
cent inaia d i pietre, Tra questi 
mutabi l issimi e incantevol i 
paesaggi a un certo punto 
hanno (alto la loro comparsa i 
p r imi pozzi petroliferi. Li ve
d iamo al t ramonto, suggestivi 
anch'essi, m a non in grado d i 
competere in bellezza con le 
splendide oasi d i Kufra e d i 

mes, detta «La Perla de l 
fra», con i graffili sulle roc

ce d i basalto, tracciati dal le 
ant iche civi l tà sahariane o 
con i resti ben conservati d i 
fortezze e mausolei roman i , 
dove, incuneandosi tra le co
lonne, fa sentire la sua calda 
«voce» «Ghibli», il vento dei de
serto. 

Preso da l «fuoco sacro» t ip i
co degli esploratori il regista si 
inerpica su per le ant iche ca
rovaniere, scende in gole spa
ventose, dove regna sovrana 
la vipera cornuta, sfida le te-
peste d i sabbia. Inoltre, pr ima 
dei cambiament i provocati 
dal la v ic inanza degl i insedia
ment i industriali e da raid t ipo 
Parigi-Dakar, incontra le po
polaz ioni local i . I notissimi 
Tuaregh, con i loro mehar i 
(sp lendid i an imal i s imi l i ai 
d romedar i ) , i T ibbu dei Mont i 
Tibcst i . i.Berberi. (Istituto Ita
lo-Afr icano, via U. A ldrovandi 
16. Orario: 9-13. Sabato e do
menica chiuso. Fino al 9 otto
bre. 

Sahara libico: 
veduta 
generale del 
gruppo 
principale dei 
Mausolei 
romani di 
Ghirza; sopra 
la formazione 
dei «Thin 
White Rope»; 
sotto Nini 
Salerno 

La Gal ler ia nazionale d'arte moderna di viale delle Belle 
Arti 131 comunica i nuovi orari valevoli Imo al 3(1 novembre 
da lunedi a venerdì 9-18, sabato 9-14, domenica 9-13, lunedi 
riposo. 
Tentacelo. Presso i locali della Sezione del Pds iniziano do
mani i corsi di ballo rumba, valzer, tango, samba) I cvorsi 
si svolgeranno nei giorni di lunedi e venerdì dalle ore 19.30 
alle 20.30 e sono aperti a tutti Informazioni al tei. 57 1 6.259 
Antisemit ismo, l i gruppo Martin Bubcr-Ebrei per la pace e 
l'irsifar promuovo un ciclo di lezioni-dibatl i lo sull 'argomen
to. Primo incontro domani , ore 20.30 presso la sede Irsifar di 
via della Penitenza 3b. Anna Foa e Enzo Campcll i parleran
no sul tema «L'antisemitismo dal punto di visla storico e so
ciologico». 

Arkà. L'Associazione culturale piesonta i corsi di «Tal Chi 
Chuan» diretti da Andrea Orsini I corsi, aperti tutto l 'anno, 
sono centrati sul rapporto spazio-corpo-mente Si svolgono 
presso il Cid d i via S. Francesco di Sales 14. Informazioni al 
tei. 58.19 444. 
Antepr ima della calzatura: 1 fi» edizione oggi, dalle 9.30 al
le 20.30 presso Villa Miani d i Via Trionfale 151. Verrà pre
sentata la collezione primavera-estate 1992 
Sviluppi u l ter ior i . Artisti e fotografi danno vita ad opere 
istantanee con Polaroid fonnato 50 x GOcm. Oggi, al Palacx-
po d i via Nazionale 194, di scena Armando Testa, domani 
invece tocca a Enrico Giovenanza 
Astrofisica e particelle elemtan. Ciclo di conferenze pro
mosso dal L i l roratono di didattica delle scienze Prima con
ferenza mercoledì, ore 16. nell'aula 1 del Dipart imento di Fi
sica (nuovo edif icio) della Città universitaria. Interviene il 
prof. Luciano Maiani. 
Unità socialista e ri lancio della Regione L iz io . Convegno-
seminario promosso dal gruppo Psi per domani , ore 9 30, al
l'hotel «Silva Splenditi» di Fiuggi. Partecipano Bruno L i n d i , 
Antonio Signore, l-ranccsco Cerchia, Adriano Redler, Giu
seppe Paliotta, Giacomo Miceli. Antonio Delle Monache, Mi
chele Svidercoschi, oltre ad esperti e tecnici di materie re
gionali. 

Il cinema infelice 
di Mikio Naruse 
• 1 «Già nella giovinezza ho 
pensato che il mondo in cui vi
v iamo ci tradisce: questa idea 
mi è sempre presente». Basta 
forse questa fr.ase a cogliere il 
cupo pessimismo, la disillusio
ne che informa tanto il c inema 
quanto la vita d i Mikio Naruse, 
maestro giapponese a cui è 
dedicata, da domani f ino al 18, 
una retrospettiva parziale (sol
tanto seltc fi lm sugli ottantaset
te girati da Naruse nella sua 
lunga attività) ina in grado di 
aprire qualche significativo 
spiraglio sul periodo (gli anni 
'50) considerato il migliore 
della sua carriera. 

Meno conosciuto dei suoi 
connazional i (e contempora
nei) Ozu e Mizoguchi, Nanise 
fu intanto grande amante della 
letleralu'a, passione decisa
mente ravvisabile in un cine
ma che frequentò spessissimo 
la pagine dei suoi autori prefe
riti: Yasunan Kawabata e so
prattutto la scrittrice Fumiko 
Hayashi, da cu i sono tratti ben 
cinque dei fi lm in rassegna, a 
cominciare da II pastoc II lam

po, in programma rispettiva
mente domani e martedì. 

/ / suono della montagna, Gli 
ultimi crib<inleiiit. Nubi fluì 
luanti (considerato il suo ca
polavoro) , // flusso e Diario di 
una vagatx>ndusono nell 'ordi
ne gli altri f i lm che giovedì e 
poi ancora il M, 10, 17 e Ut 
(sempre alle 18, ingresso gra
tu i to) , compongono questa 
preziosa rassegna, ospitata al 
7-1 di Via Antonio Gramsci dal
l'Istituto giapponese di cultura 

È prevista inoltre ( i l 15, sem 
pre alle 18) una conferenza 
del cn l ico giapponese Yoshio 
Sturai, occasione per uno 
sguardo ultenore su questo «ci
nema della sofferenza», del
l'infelicità senza desideri. Sto
rie d i gente comune, ojx^rai, 
impiegali , donne (notevole 
l'attenzione al ruolo della «gei
sha»), narrate con aderenza e 
..enz.a sbalzi patetici o grandi 
movimenti di macchina. «Film 
- e Naruse a dir lo - in cui acca
dono poche cose e che termi
nano senza conclusione, pro
prio come la vita». I ]Sa Ma 

Riapre i battenti 
il «Garage 
della musica» 

> • Il -Garage del la musica» ha riaperto i bat
tenti. Dal pr imo ottobre nello spazio polivalente 
d i Campagnano Romano sono aperte le iscri
zioni ai corsi di pianoforte, tastiere, chitarra, 
basso batteria, percussioni, flauto dolce e trav-
cerso. sassofono, tromba e fisarmonica, nonché 
ai corsi speciali di arrangiamento, improvvisa
zione lazz, programmazione musicale al com
puter, registrazione audio e midi . Sono in pro
gramma anche laboratori permanenti d i musica 
d'insieme e d i storiti della musica moderna e 
jazz. I corsi, sia per ragazzi che per adult i , pos
sono essere collettivi ( con classi non superiori a 
6 c lement i ) o individuali. 

Come dire: una gran voglia d i musica e di di
vulgazione del «saper musicare». La tecnica, da 
quella elementare agli aspetti più elevali ed ar
dui , si può insegnare, eccome1 Certo sarà un pò 
difficile insegnare ad esempio «improvvisazione 
iazz»: la definizione si spiega da sola e dice della 
impossibil ità ' l i , . , spiegare l'inspiegabile. Ma, 
appunto, ben venga la tecnica, il solfeggio e l'u
so raffinato del lo strumento. I talenti nascono 
anche cosi 

Questo vogliono fare organizzatori e inse
gnanti del «Garage della musica». 1*1 sede e in 
via S. Sebastiano al n. 130 e la segreteria e aperta 
nei giorni d i lunedi, mercoledì e venerdì, ore 17-
20. Informazioni al telefono 06/90.42.750. 

Ci Lu Ci 

Angolo di città 
per ricordare 
Aldo Fabrizi 

• • Un angolo d i «orna per ricordare Aldo Fa
brizi. Questa sera alle ore 20 in piazza Madonna 
dei Monti, nel l 'ambito della VI" edizione del-
l'«Ottobrata Monticiana», saranno premiali Leila 
Fabrizi e Claudio Rendma, direttore del periodi
co «Roma», seconda edizione del r iconoscimen
to annuale dedicato alla memoria dell 'attore ro
mano scoparso qualche anno fa. Con questo 
appuntamento si vuole onorare e ricordare un 
artista che, partendo da radici autenticamente 
popolar i , ha saputo superare i temi del sempli
ce folklore e del «gretto particolarismo munici
pale», guardando oltre e riuscendo a divulgare, 
con la sua arte, gli accenti semplici e di profon
da umanità in Italia e nel mondo. 

Gli intenti del premio vogliono pertanto se
gnalare d i anno in anno persone, enti, associa
zioni e imprcseche, partendo da realtà romane, 
indipendentemente da ragioni anagrafiche o fi
siche, abbiano saputo realizzare le conosciute 
valenze nazionali ed estrere, pur conservando 
la loro originaria connotazione. Nel corso della 
manifestazione, sempre stasera salirà sul palco
scenico d i piazza Madonna dei Monti Fiorenzo 
Fiorentini, direttore del centro studi «Ettore Pe-
trolini», per un recital tratto dal lo spettacolo «Se 
parlasse questa Roma», con la partecipazione di 
Patrizia Trojdui. l-a manifestazione monticiana, 
promossa dall 'associazione «capitanata» da 
Adol fo Cecilia, si concluderà appunto questa 
sera con il premio «Aldo Fabrizi». fi Sa Tu. 

«A jazz delle mie notti milanesi» 
Suggestioni sul filo dei ricordi 
Quelli che amano il jazz. Dagli esordi nei primi anni 
70 in compagnia di Cala, Srnaila e Oppini in sella al 
gruppo dei «Gatti di Vicolo Miracoli», fino alle recenti 
regie tv («Aquile» e «I ragazzi del muretto»), o nei pan
ni d'attore in «Secondo Ponzio Pilato» di Magni e 
«Tournée» di Salvatores. Incontriamo Nini Salerno per 
parlare di jazz, un rapporto sottile ma indelebilmente 
legato al «filo dei ricordi». E non solo. 

L U C A C I G L I 

• f i «Il m io rapporto con la 
musica |azz risale a mol l i anni 
fa Esattamente ni 1971 quan
do, con gli altri component i 
del gruppo (Cala, Oppini e 
Smaila) sbarcammo a Milano 
e cominc iammo a lavorare al 
"Derby". Tutte le sere succede
va la stessa cosa: lo spettacolo 
attorno alle 23 e via cosi fino 
alle 3 d i notte. Dopo si andava 
a mangiare al "Capolinea", un 
locale storico dove e sbarcato 
il miglior jazz nazionale e in
ternazionale. LI abbiamo pas
sato quasi tutte le nostre notti, 
per oltre cinque anni, ascol
tando questa musica. Anche 
quando c'era il gruppo "base" 

( non sempre, infatti, si |x>teva-
no avere performance di livel
lo alto) che risultava, comun
que, sempre composto da per
sonaggi d i buona fama. 

•Ricordo ad esempio un no
stro grande amico, Tul l io De 
Piscopo, che adesso si ò dato 
alla musica leggera. Ma lui co
minciò con il jazz suonando la 
batteria nel grup|x> base in 
compagnia di Gianni Basso, 
Oscar Valdambnni e Lino Pa-
Iruno. Spesso, poi, arrivavano 
gli stranieri: Chel Baker, Gerry 
Mull igan, Joe Venuti che tra 
l'altro era un nostro ammirato
re, oltre che persona simpati
cissima. C'era anche il grande 

Tony Scott e lui ine lo r icordo 
proprio bene! Faceva delle co
se da matti, girava con un pull
mino pieno di casse di vino e 
ogni'volta che finiva una botti
glia andava in questa sua stra
na "cant ina" a fare nuove scor
te. Abbiamo passalo lunghe 
nottate facendo casino con 
Tony e gli altri membri del 
gruppo». 

Ui scomparsa d i Miles Davis 
ha riaperto le polemiche che 
alcuni «amanti traditi» del |azz 
hanno colt ivalo quando il 
trombettista cambiando lin
guaggio introdussi' anche nor
me di vita avvicinandosi allo si
te di unastar. I la ancora senso 

questa po lemica ' 
«Forse no, ma non mi coin

volge. Il mio rap|)orto con il 
jazz-e legato a ricordi non solo 
musicali, ma anche ad eventi e 
situazioni diverse, uniche e irri
petibi l i . 1 lo conosciuto in que
gli anni tanti jazzisti e tra questi 
mi va (fi ricordare l^arry Nocel
la. Con lui ho vissuto nella stes
sa pensione per lungo tempo, 
vivendo cosi anche la condi
zione di conflittualità e di diffi
colta che l'artista portava con 
se. E Larry era sicuramente tra 
quell i che più hanno sofferto 
(li questa strana malattia, che 
poi non e altro che una sorta di 
madatlabil i là che gli artisti 

hanno verso i caratteri peculia
ri della loro esistenza vuoi per 
falli personali legali alla droga 
o al l 'alcool, vuoi per l'oggetti
vità nascosta e profonda del 
loro linguaggio espressivo. 
Spesso ci sono queste perso
nalità che, aldilà del fatto mu
sicale, sono interessanti pro
prio perd io hanno un loro 
mondo da svelare e che affa
scina. Prendi il grande Chet Ba
ker- c'è un fascino dato in pri
mis dalla sua musica, ma an
che dalla figura controversa e 
difficile del l 'uomo. Il jazz e 
qualcosa di profondo che sca
va dentro. E se la personalità 0 
più spiccala, anche la vita stes
sa che fanno o hanno fatto - e 
Io dico perchò l'ho «sta da 
molto vicino, direi dal di den
tro - appare a sua volta più cu
riosa, strana e drammatica. 

«Ecco, questa e la differenza 
tra il lazz e le altre forme musi
cali Ho la sensazione che chi 
fa jazz abbia proprio u iVa l t ra 
anima", qualcosa che incide 
nella vita in modo totale. In 
sintesi posso dire che, pur non 
essendo un profondo conosci
tore d i questo universo, sento il 

jazz come un momento della 
mia vita che mi è intensamente 
e interamente appartenuto, 
l'ho vissuto in pnma persona 
ed e rimasto indissolubilmente 
legalo a certi umori e a certi 
stati d 'an imo di quegli anni.,11 
tempo in cui lavorando siamo 
diventati frequentatori delle 
notti milanesi Notti che non ci 
sono più. SI, il Capolinea esiste 
ancora, però non c'è più quel-
l'atmostera cosi densa9» 

Ma. insomma, il lazz rende 
felici' ' 
Non so, penso di sì Ancora og
gi, quando mi capila di sentire 
questa musica, ritorno a prova-
rc le stesse suggestioni, le 
cui 'v. ioni per un segno espres
sivo che immutabi lmente 
amo È ciò che sento' il musici
sta jazz non e soggetto casuale 
e anonimo, cosa che imecc 
j>uò accadere in altn settori 
della musica E nel jazz nulla 
succeda a caso * 

Qualcosa che fa pensare a 
quella bruciante i i f femia/ ionc 
di Monk che diede a chi gli 
chiese «cos'è per le il ;.izz« «Un 
graffio nell'anima» - rispose li 
grande pianista e composito
re 
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